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L a flora erbacea non come
antagonista ma come
partner della gestione del

vigneto: una soluzione sempre
più vicina e
sostenibile.
Lo è ancor di
più negli are­
ali viticoli della Sicilia caratte­
rizzati da maggiore disponibili­
tà idrica dove gli agricoltori

hanno scelto di applicare la tec­
nica dell’inerbimento, riducen­
do il più possibile le lavorazioni
sia per ridurre gli eccessivi con­

sumi energe­
tici ma anche
per limitare il
degrado dei

suoli limitando i fenomeni ero­
sivi dei vigneti in pendio. Nono­
stante il clima siciliano presenti

[ VIGNETO ] Il sistema più avanzato per gestire la fertilità e gli equilibri vegeto­produttivi

Così la pratica dell’inerbimento
migliora la qualità del vino
[ DI FRANCESCO GAGLIANO*, LUCIANO GRISTINA,
AGATA NOVARA, ANTONINO SANTORO E SAVERIO SALADINO** ]

Riduce l’erosione

del suolo del 75%

e migliora la

nutrizione minerale

una scarsa piovosità il rischio
erosivo nel vigneto è elevato, sia
per la distribuzione che per l’in­
tensità degli eventi piovosi e al­
le pendenze di oltre il 5% su cui
giacciono il 60% dei vigneti sici­
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L a viticoltura e l’enologia siciliane ne­
gli ultimi 15 anni hanno fatto un

salto di qualità grazie all’impegno di tutti i
soggetti (pubblici e privati) coinvolti a
vario titolo nella filiera, ma anche grazie
alla crescita della capacità professionale

dei produttori che, in taluni casi, ha determinato un intenso
dinamismo evolutivo delle imprese, conquistando mercati nazio­
nali ed esteri. L’assessorato Agricoltura e foreste della Regione
Siciliana ha già attivato una strategia per rispondere alle nuove
esigenze della viticoltura dell’Isola. Per questo ha avviato diversi
progetti, tra cui anche quello sulla valorizzazione dei vitigni

autoctoni e quello sulla zonazione del territorio vitivinicolo, porta­
ti avanti dai ricercatori di alcune tra le più note strutture a livello
nazionale e dai tecnici dei Servizi allo sviluppo.

Attività di ricerca, alcune ancora in atto, che mirano a miglio­
rare la qualità delle produzioni enologiche e, al contempo, a
valorizzare al massimo la biodiversità del patrimonio genetico
locale. Ma non basta lavorare tanto.

È necessario anche divulgare i risultati delle ricerche e per
raggiungere questo obiettivo è indispensabile scegliere partner
specializzati. Per questo da oggi la Regione Siciliana inizia un
percorso con Terra e Vita. Perché la ricerca possa arrivare dove
più serve: nelle aziende agricole. nPaolo Girgenti*

[ RICERCA
Divulgazione
in partnership

liani. Tale pratica di gestione del
suolo è capace di ridurre i feno­
meni erosivi del suolo del 75%
rispetto ad un terreno gestito
con metodo tradizionale.

Inoltre, l’inerbimento tenen­
do conto degli indirizzi di soste­
nibilità ed ecocompatibilità del­
l’agricoltura, risulterebbe la
pratica agronomica più indicata
anche per quanto riguarda i pro­
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bilità dei nitrati del suolo com­
portando un incremento nel
periodo di maggiore fabbisogno
azotato per il vigneto e un de­
cremento durante il periodo di
maggiore piovosità limitando i
fenomeni di lisciviazione. Difatti
il monitoraggio del contenuto di
nitrati nel suolo, in seguito a so­

vescio di specie da copertura,
evidenzia che l’entità dei nitrati
nel corso dell’anno segue un an­
damento crescente con valori
massimi nel mese di agosto, e va­
lori via via decrescenti durante la
stagione autunno­vernina.

La consociazione vite­coltu­
ra erbacea risulta essere la ge­

blemi relativi alla nutrizione mi­
nerale. I nitrati provenienti da
concimi minerali, soprattutto se
disponibili in periodi di stasi ve­
getativa della vite sono soggetti
a fenomeni di lisciviazione de­
terminando inquinamento delle
falde sotterranee e corsi d’acqua
superficiali. Le specie naturali o
artificiali che vengono consocia­
te alla vite catturano, invece,
l’azoto presente nel terreno du­
rante il periodo invernale e lo
rilasciano dopo essere state so­
vesciate nel periodo primaveri­
le. Inoltre tale consociazione ap­
porta sostanza organica al terre­
no e, se venissero scelte delle
specie azotofissatrici quali vec­
cia, favino e trifogli, che ben si
adattano al clima mediterraneo,
sarebbe possibile incrementare
il contenuto azotato del terreno
senza ricorrere a costosi inter­
venti fertilizzanti. L’inerbimen­
to permette di gestire la disponi­

stione più avanzata di difesa
della fertilità, di mantenimento
degli equilibri vegeto produtti­
vi, capace di equilibrare l’intera­
zione clima­vitigno­terreno.

La qualità del vino che nasce
quindi da una razionale gestio­
ne del vigneto.

[ FAVORISCE LA MATURAZIONE
Regolare la disponibilità degli
elementi nutritivi permette in­
fatti di contenere l’eccessivo vi­
gore vegetativo delle piante, ri­
ducendo la sovrapposizione dei
tralci e l’ombreggiamento con
effetti positivi sulla sanità dei
grappoli.

L’inerbimento influenza la
qualità dei mosti e dei vini in
quanto favorisce una buona ma­
turazione dei grappoli e pertan­
to il raggiungimento di un rap­
porto equilibrato delle diverse
componenti. Il tutto secondo
metodi ecocompatibili.

[ VADEMECUM

Scelta della specie (graminacea, azotofissatrice, autoriseminante
o miscugli)

Scelta del tipo di inerbimento (temporaneo a file alterne o totale)

Semina precoce su sodo per limitare operazioni colturali
preliminari

Eventuale diserbo chimico sotto i ceppi

Sfalcio nel mese di marzo

Interramento della biomassa

[ 1 ­ L’inerbimento permette
di limitare i fenomeni erosivi
nei vigneti in pendio.
2 ­ L’utilizzo di specie
azotofissatrici quali veccia,
favino e trifogli, aumenta il
contenuto azotato del terreno
evitando costosi fertilizzanti.
3 ­ La consociazione
vite­coltura erbacea è capace
di equilibrare l’interazione
clima­vitigno­terreno.
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U n invito ai viticoltori sici­
liani ad una gestione

maggiormente compatibile con
l’ambiente: il Piano sviluppo ru­
rale 2007­2013

Incentivi per:
“­ inerbimento temporaneo con leguminose o mi­

scugli di graminacee e leguminose da seminare in au­
tunno nell’interfila ed almeno a file alterne in quantità
tale da garantire sufficiente copertura del suolo e sove­
sciare in primavera (marzo­aprile);
­ per le superfici ricadenti nelle zone vulnerabili ai sensi
della Direttiva 91/676/Cee il suddetto inerbimento dovrà
essere effettuato su tutte le interfile (Azione 214/1A)”.n

[ PSR 2007­13
Un invito
ai viticoltori
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Il consumatore oggi sempre
più rispetto al passato è attento
alla qualità del prodotto che non
si estrinseca soltanto nelle carat­
teristiche organolettiche, ma as­
sume un valore aggiunto se le fa­
si produttive vengono eseguite
secondo norme rispettose del­
l’ambiente. Nonostante i com­

provati effetti positivi in viticol­
tura dell’inerbimento la diffusio­
ne di questa tecnica in Sicilia è
limitata a circa 800 ettari. Ciò è
probabilmente dovuto al timore
di molti viticoltori siciliani che si
possano innescare fenomeni di
competizione idrica e nutriziona­
le tra copertura erbacea e vite,

data la scarsa piovosità estiva e
l’elevata domanda evapotraspi­
rativa delle colture. Una valida
soluzione al problema potrebbe
essere ricorrere all’inerbimento
solo nei mesi compresi tra l’au­
tunno e l’inizio della primavera.
Negli ambienti mediterranei è
inoltre consigliabile effettuare un

inerbimento a filari alterni e in­
terfilare con diserbo sotto fila, al
fine di semplificare operazioni
colturali come la potatura. n

*Assessorato agricoltura Regione Si­
ciliana;
**Dipartimento AAT Facoltà di
Agraria di Palermo.

U n sistema di monitoraggio delle condizioni meteorologiche e la
definizione di modelli previsionali per valutarne le possibili con­

seguenze sulle colture sono condizioni necessarie ma non sufficienti
per combattere alcune avversità. La mossa vincente per la lotta alla
peronospora è l’attuazione di una tempestiva strategia di difesa. E alla
base di tutto c’è ovviamente l’informazione aggiornata.

Il Servizio informativo agrometeorologico siciliano (Sias) dell’Assessorato regionale al­
l’agricoltura ha già avviato un servizio gratuito di fornitura di informazioni specifiche, e già
dall’aprile 2007, col manifestarsi delle condizioni ideali per lo sviluppo della malattia, i
viticoltori iscritti al servizio hanno cominciato a ricevere sms informativi sulle previsioni di
attacco e sulle connesse necessità di intervento in campo.

Anche per l’annata in corso, gli avvisi diffusi tempestivamente dal Sias permetteranno di
scegliere la migliore strategia di difesa.
Per registrasi basta accedere alla sezione Agroservizi del sito www. sias.regione.sicilia n

[ DIFESA
Dal Sias l’sms
antiperonospora


